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UÀ'tm'tóèb; %Wàtó bèlli SS. 
• ' TtóViitt in'viiMita* pVésso'l*émporl|o gtórnaiialloo-librarlo jiiazza 

alla stazione femvisttìa 0 adi prlnoipalitabatscai della cittii. '• • 

IM , 111,1 I l i J - I ' . " >1 • ••'•• •• 

Il massacro/di JlatjddisclÙ! 
Quanti • nbifti ' 'bk'bari ' abbiamo, itti- • 

,P,kf,it9,",àfj, 'q\ialoÌi'4'.ànjiq,,fi; qu,«^tal 
tpaxtol-E'-qu&nt^ ai costalicr queste| 
<ló2iitìh,i,'di geografia: ! Noii e'è"iibi'u0,i 
.poì)i\4i.l.vallp,,di monte,, di' paese afri-

'Ottiiw'Olse"iltìii''^i'l6èh5 aitì/'?'^'^*'**^' 
^ì};'''|i'ii^ip'','uji'/grande,, ijii| ' jijoQmpai'̂ ^^ 
bile disastro ! • • • -i •.'"' '. 
"'•tln' aittivò'_n'óh possiamo méttere 
clie.Je iamoaó vi,t|tQri,e del Baratieri, 

o Insomma,! la-vogliono capire, ono, 
bh&' bisogna t'ornaVe a C(asà, 4 pasa, 
p, ( ja^a?, -, • til ri,; i. •• 

' ' "0 ' ' è della'^ént'e ànóòrà- (jlie'fa il 
tìr,oij.óiq, pèr''"op.ói;e,, (iella, 'bandiera,' 
peli prestigio- militarej'pèl'diavolo ohe 
tìe' Io'po'r'fifij,'^, jMtà'l'ftJÌQsta g(;)|nt,9,;,slà 
al. caffè a •lìu'ttaj'eji'suor'freana ;• que­
sta 'eente' o' è''̂ t'u'pid'ài"io nialó 'iiit'óii-
zionata ; ormai bisognerebbe trat­
t a l a >oome si' merita' e trattar pure 
home si meritteq i giornali e'd'i gior­
nalisti .che si ianno eoo di tale mi­
nuscola , opinione pubblica di ban-
cliieri e di canaglie, ' , .. 

,^^ ,ora, ,di .finirla con itali, ciance da 
medio "éyq', con questi prestigi mili­
tari,, (jqn questi onori,male iìàtesi. 

Tant ' è,- .andate . per difenderli e 
|)igliàt6 seliipre ' nuove legnate, —• A 
oaga, a casa ! - ~ 
••''Oggi è" Magadigciù ; non "fu, 'si 
dice,;e lq.,djsae il ministro yenostà, 
una • spedizione ufiftciale ; ' i l governo 
non c'entra. Lo' crediamo "voleiitieri 
dopo ,lei,esplicite dichiarazioni fatte 
alla Camera 

Oggi, dunque, è Magadisoiù ; pri-
tìiiL" fu ' Dogali, .'poi AtobayAlagJ, .poi 
iLi3iDa,T.ó'0,rilìla,..p6rr4ll^ ;Mle ..più so­
nore, ma són' tut te ' legnate, ; ' ' : 
' JFiàiàipola.;' .bisogna jtévarsi dal-

capoi il grillo ài punire quella gente... 
Ohi.la pnò'punire? , ' , ; ' ; , " ' 
;, Jprima .di; tutto hftniio ragione da 
vendeTe'' se • vogliono' star ' tranquilli 
a'^càsa;'''lpi|ti; è'Jpjoj '̂,,.;/.'',,;, ',..'"''/, ,,'.,,,̂  

.•Poi, ii-:'nostri iisoldati.isaiino' difen­
dersi '"và-lórosànièritej';'od è appunto: 
pì^rrques.tQ., ohe'devono rjestar qui in; 
Italia invece di andar altrove iad 
ó'ffei'idere.'' " " ' , ' , \ ' 

Torniamo da capo? 

È tantb'gros.sa che si dura ; ftitiòa a cre­
derla., Seoo.ndo lina voce telegrafaliLi. da 
Eolica all'Italia del Popolo e da ques ta , r i ­
fer i ta 'senza oomtneato, sarebbe iateuzioue 
del Ministiero d'affidare a due ddpufcatì, gli 
oinl Eàgglo 0 PaVonoelli, l'incarico df re­
carsi nell 'Eritrea a studiare le oqndizioni 
della oolpnia sotto l'aspetto, agricolo » eoia- . 
meroiale, per ' vedere qual i van taggi i nei 
possa'ritirai*e i l 'nos t ro paese. 

Dopo dieci anni d'occupazione niilitare, 
dopo tante andate e venute di generali e 
ooloftuelli, dopo perfino una' oowmieaiqne 
parlp.tneatai'e, speditavi anjil' .sono a Ijelt^ ; 
pòs'tài '"a 'della ^'tiàlè i'àòeva part'é, Martini ' 

che ne tolse.oo'oflslobe-per fase u n libro sul-i 
l'AfrioaiiItelìanaj. eooooì dà capo it iioil'Ba-1 
pére'st ì '^ 'ètì t t ' i ja Un. 0 'nò per ;eàsl^i;é' ij^ilil-; 
taggìdsa, la^rariameute ' e 'o^miiiectiialmqiiit's 
alOfcftlia,', j _ ,. • . i , . . . Ili' ii-ii>i i 
i.r'La pi t tura fa t tane dai pochi coloni .• ult i- , 
inamente fuggiti nella piti • Bi^TX&Wìà&tAìsè-] 
ria d a ' u n a terra, ove lì avétt t t '"sj l i l i t i ' 'bu-; 
^ ' à t ì e jyrolnesse' Tlf&oìàli, qliella pittarti, éhe j 
'per o t i ' avesse 'un, grkfi0'|(|J SÌ|.1B' .iji 'rMy.ai^ ! 
dovrablje valere p i ^ , «he . tutiii ,i l ibri , .del ! 
Martini e le relazioni del Franohet t i , quel la ' 
pi t tura , diciamo, non h a avuto pel governo 
nessun valore.- ' ' ' ' 

Quei coloni' eraii sÉruoóioni 'e non meri­
tano 'ne|88nna fede. , 

Ma forse, con, quella nuova spedizione di 
dsptttfttii i l . go verno I h a . in mira .'ben altro 
fine, qliéllò ' di ùenirè' a 'bilda il 'pàesa ed 
avere 'uri 'pretestcì per non pren4are;,quali» 
nsolji^iioile, ohe è da',fcutl;i dasidejfatp,, oonje 
la sola saggia.(B vantaggiosa .veramente,' al 
paese i l ' abbandono definitivo di quella 
terra maledetta. ,ri.'-i .'ìG 

'A''dit'tó schietta, noi non abbiamo mai 
creduto ohe ' i l Miùistevo sia i t l e l p a r e t ó ' d i 
ahbahdònare 'l' Eriti 'ea. E in q'uesta ' bpi-
nione'oi confermano'alcune altro voci co«se 
di questi 'g.iorni .nei giornal i . , ; ., 

Primo; di tut to secondo utt altro tele­
gramma, pur riferito senza' ooillttienti dalla 
stessa •Italia del Popòlo,''il Ministèro vor-
rebt'V ohe i ddsfcinaii ad amministrare là 
colonia fossero i pr imi a •volere l'assoluto, 
mantenimento della paVse.' ..ì 1 • • •. . 
' In secondo luogo ' da 'Una '• nota della 
CorrispondenisU Verde,' d i solito bene in­
formata, apprendiamo che il Kiidiul non 
crede qrfi .possibile abbandonar ,.1'Eritrea,, 
perchè si..direbbe essere questo abbandono 
appunto quella ''cionai^ione segfeta ohe ci 
ha fatto ottenere la pace e la liberazióne 
dei prigionieri. , ' , i , 

TuW.o sommato ci spmbra ohe ora, r i­
mosso dallo stomaco quel!' incubo dei pri­
gionieri, ripuUino 'sotto questa 0 quoUa 
maschera le ' illusioni e le 'vel le i tà ambi­
ziose di dieci anni or sono. Non e' è dub­
bio. Hanno ,b i sogne ,4'un'altra.,lezione. .Ohi, 

vuol rompersi il collo, suo danno 
. - . i iy.f • , ( . . • ' . 1:; ìiiuì'Y^'Mìì-) r,.' 

:; 'fl f Mp lalveMe rà i M ^ 
Àppirendiamo óiie nella , assemblea, 'dei 

delegati del Oòhsiglio nazionale del piirtito 
socialista i tal iano è stato -votato all ' unani­
mità: di agi tare il paese per ot tenere, il Buf: 
fragio universale. '• , ' - - ' ' , ' , ' 

Come si vede, il part i to socialista italiano 
ha fatto i<0'aWf.O'jpàs4'oiao3nf«'Be,dall'arse­
nale del nonno h a tirato fuori un ' arma 
nuòva:. S. suifragio uuiveisa le ; ; i l ferravec­
chio, della; ipi.ù. ?,nijiquata democrazia!..., ' 

,Un' agitazione, .per ottenere iLisnifràgio 
universale dal; presente sistema'?! ' 

A p i r t é Che 'la richiesta rimarrà per un 
pezzo uh pio. desiderio, ma come, oi siiimo 
domandati, qxiestà scientifici, non sanno an­
cora ohe il suffragio universale non presi­
diato' dalla sovranità reale e perinanenlo 
del pópolb, e c'ondatt'nàto a trasformarsi in 
uno Btrumepto, assai,, pericoloso, e anche in 
uno dei,più, validi puntelli ,a quelle leggi 
malefiche, a cui 'si miraj con esso, rimediare? 

La-s tòr ia è i a > ' p r o v a r l o ; ' ' ' . 
. ' N e g l i Stat i Unit i d 'America e liella Sviz­
zera,,dove la sovranità ,non, risiede in altri , 
ohe ,n6l popolo,.è la volontà, di quest 'ul t imo 

, ohe detta; le leggi, buone 0 oattlve a se­
conda della vir tù e del sapere ,del popolo 
slesBO. ^ '"'• , ' , , ' - " , , , , , •,,̂  \ / • 

Ma altro v e ? 

In,Francia,,dur(in,l;p il.,govorno ,(li,,5inigi 
Ji'i^ippa,, con tutj;a,l'fiftensione ,ftiettoral8.,(ìhei 
erasi.,(i0(jor,duta,,non, si i;otolà ,fprgp„ j)pr,,l,8i 
(ifini di maje }ji,,peggÌQ.?'JE per ;dJ9fftT8Ì"iiij 
.q,uaUasovi\vnit.à,i il .popolo'noK dovettB forse] 
ricorrere a qualche cosa di monO'platoAioo, ' 
alib il bollettino del voto? 
" - M a - a v v i di peggio'iMool'ii. ~ " ' . 

Nellfiibffìmet'à'R,epubb}icb, francese del.J 
1848, l'As.'ioniblea ebbe l ' idea di mut i lare 
il suffragio elettorale, ohe prima era u n i 
, . . . . . .°;'J :u 1; ,Jt" , l . Il' i V "I" 1' t " , 
veréftle. — Luigi Napoleone .stava appuntc .ppunto 
'dllól'a oòrrompencV ' la Fragola per prepa­
rarsi l ' I inpéro; è non alino gua r i ohe compi compi 
il t'ristam(37Ìfce litnipao Oolp'ò di S t a to . ' 
•'Oni aapo'fo' 'qnàle,fu'il priiao ueóretó d a i 

lu i einauiifcp appena compiuta l ' n s u r p a u p n e ? ; 
'Esso ora let'terahriente ò'osl 'concepito; Ar ­
ticolo Ionico. Il ' stittra'gió uni'versato à r is ta- ' 
•b'iiitó. "' ' * ' " \ , • . ,^^l ,'_ ' ; I 
|"Qnc3to dimostra con superì'àtlva evidenza, | 

ohe un Potere il quale può ódrrompere il 1 
sui ìragio universale,' non h a nulla ,da te- | 
moro dalle sue manifestazioni, e che, data 
'n'ha 'simiVe cimdizionè tli cose, il 'suffragio i 
uui'vei'sàlo può anche dire, come, in ,?jan- ' 
etti': Muoia Cristo e viva Barabba. 

' Infatti Napoleone TU non trovò forse in 
t re oèoasioul conseoutn'e' più ' di sette mi­
lioni di elettori per volta, oliò sanzionarono 

. . . t l i 

il suo delitto e lo p confermavo i o replioa-
fara'ontfe nell 'esercizio di que i potere , ohe 
aveva crimiuosamento usurpato ? 
' E Bónza'il 'soldato' tedesco di' S e d a n . o r q -
(letó voi che qualche Napoleonida 'non si 
imp'oi're'bb'o tuttora a l la ' iFranoia? 

Ohe p i ò ? 
ì'r6Ìla"Gsriii'.mTà' risorta ad Impero , nel-' 

r lnghi l tarr 'a stessa hon. ha*vi forse uh; di­
ritto elettorale tautò esteso' da valere quasi 
il suftVagio universale ? pr^.beue, ohi non 
sa che in quei' '"paesi'la "volontà nazionale, 
oht'cchò si arrabatijino i socialisti, si ma-
nifostu sempre invano e ohe le condizioni 
delle classi popolari non sono, per molti 
r iguardi, miglio'rt d'elle nostre ? ' ' 

A voi forse, egregi socialisti soieptifloi, 
pot'r.à sejnbrar,? troppo rigido, 1 il nostro ra-
gionaréj .e.'pofcretB'i chiederci, se' ihoi non 
siamo "quasi'homic'i del' •suffragio 'u'ìiiveri. 
s a l e . • • • . ' • " • " ' " • ' ' • ' • • ' • ' • ' • , • ' ' • • ' " ' • ,"• 

Nulla di tut to questo." • '' • ' " ' ' 
I I ' siifi'ragio uiilversàle è sacro' per noi, 

quanto per voi. Esso ci rappresenta il p o ­
polo i n , possesso de i dirittoi di disporre .di 
se : è .il solo mezzo pel quale, il popolo può 
r e u d e r ' n o t a ' l à propria' volontà, 'ó' amminìi-
stra're 'i pròpri ' iutéressi, ohe soiio quelìi 
liei paese. ; ' , . , ,,., ,,, .,, ,, ,, 
., Nqi '-dunqne.. .non, possiamo' ,che , a,mare, 

non p ossiamo ohe .Volerei 1 questo' dirittOi' 
tìolo ci preme avvertire, che il suffragio; 

uhìvofBalé, non garanti to dalla vera sovra­
nità popolare, non pu^! essere liberp, iiOff. 
può essere sincero, e conseguentemente non; 
produrrà n e p p u r e ; u n o . d e i benefizi operati, 

' Glie resta d u n q u e ' a fare? ' ' , 
,Nulla di più semplioo, purché lo si vòglia. 
Par lare ed agire in modo, che la verità 

tutta intera sia conosciuta dal popolo. 
iilvitargli il fatalo inganno di lasciarsi 

prundore dal luooioare d ' una parola. — L a 
Ji'rancia ha, scontato e sconta tut tora òon 
e.spiàzioui immani,'.l'adoranipuB dello frasi! 

Allorquando, dunque, ,ol si presenta qual­
che frase di, abbagliante ,significato, con-' 
sultiamo' subito la logica delle còse e l'e­
sperienza òhe ci sommiiiistra la storia, òudè, 
sttibiKr .bene l'effetti,vo valore 4i «ISPU')'P»" 
rola, di quella, frase, e assiouraroi che nou 
si ti 'atta di un fuoco fatuo. 

Continuiamo noi e vOi duùqua ed atfer-
. . . , ' •• . . , ; ) ( , , 

Hiarei ogni settimana,, ogni giorno, ogni, .^ro,, 

non uuo soltanto, ma tut t i i diri t t i di oni 

il popolo è ancora privo : afFermiamolii,Eolla 
.maa^iina'. energia ,e ooatanzil i • iBouotiamooì 
16'.'Scuotiamo ; risv'ègliamo hi ifibra delle 
. (ilasni popolarl 'al concetto dalla, libertistvera 
e-al la .óosoienza dalla doro misHmjei ' nèl-

1 l 'umanità . ' ' . • , . ' ' ' 

Oontinuiamo .anohe,' so vi ta!enia , ia di-
• Boulera .oomeì/sarft, .cost i tui to , i l nibudoiiiiil-
1'annp tremila,oi g iù -d i .'li ; .iìmi, •'ign pari 
• tiemijo, nou djroontiBliiamof.qiiandòltratfctìi 
di azione pratica, di.i.porréii 'costantetasnto 

-la-,.quasliiona. pragiudiaiftle e-ot<»è~6h<j-la 
volgata del^popolo.sarà sempi's .una-,frase 
v u o t i di èè'nso'e di v'alorej' ftholi»- "-' P"" 
polo stessp non ^arà restia""'"' intera e in­
condizionata la o",» sovranità._ 

È liii» pi'flg'iu'diiiitaiè' gilti'lfm'AiDf.i'A da so-
i(telje,tl,,di b.uona,,,fpd,^. ,> ,, , ',,.• • . . 

,Etjgel ,ebbB. a ijirq oUo, i\ gpyerno .p.ppu-
lare allB,rg|^?ir6blj9,,(.a;ioo,Vft • e .di a«)sai(.la 
nostra lijjerjtà e il,iio.^lro..,,onnipp. (d'aziono-
,E,con Eng?l,^, 'molti altfi conjsjengij^wr. epsera 
quella, la sol?, fqrjfl?. .pplit^ije .Jjellft ,.qnftle 
la Iptfa frii ...il pr,ol(;tfiriato, p;,la,.horgli,^jii\ni 
può, aìjera soluzipns, ,, , .,,..,, t , j , , , ' 

Guadagnata la l ibertà paUtjejv,,dipenderà 
dalla^ volontà, dal .buon sensp, . dalla .virtù 
dei lavoratori il progressivo,miglio.rauiento, 
eooupmioq di loro stoapi • ( ' . . ^ 

Voi egregi spientifioi socialis.tji.'.potroiie 
nei vostri congressi -r-, so va li. permattgi 
rannp — ammanire dei supoolentl program-; 
ini, minimi, .ouoinando.» nuQvq robt | (fritta 
e rifrìtta in I ta l ia da .icqnto , e , qentjOj oonH 
gvessi operai, mazsiinifini, repuijbUoaui, lOOo,-

. p.erativi, demooratiqi e spoialisti ed avelie 
radicali, e pptrete altresì fare qualche (jq̂ ^ 
mizio per il suffragio ijnivarsale,, oppnre 
eqntinuare a far castelli, in aria,, basandosi 
sulle astrazioni, e vagando.nelle jjuvoloj «14 
fin9 a che non .v i , deciderete ad ammet tere 
la pregindiziale, Buaco,ennata i.vq.stri .pa,ssl 
avanti saranno come quelli dei gainbari, e 
nuU'altro. 

I I ? . . I . '  

.IppsitfiM'alWiìì'tìrMtrÉ' ' 
.Dicevano li giornali, tempo-fa,' ohe, l-on.' 

©aetani :'di Sprmonétai, eX-ministrP" dagli 
affari loateri d ' I t a l i a^ , avesse in terrogat i 
t u t t i ; ! suoi oel leghi 'del la . •Oam6rBUlei'''de-> 
putatii pòri opnpsoere la lero ppìhione sulla 
oqndotta ohe l ' I t a l i a , . dov rà d ' o r a , i n ; por 
tenerei 'di fronte alla" colonia Eritrea'; ' •' 

All 'appello dell 'ex-ministro solo una"ot.^ 
Iantina risposero ni6glio:..oasRKej^peri J ' I tal ia 

l 'abbandono completo e definitivo del l 'Eri-
, ,• , '• ' •, • • ; ; . ) ' I . ' = • ; ' ' ; ; ; t . ' trea. 

' ' N a r r a n o 'òi'a 'ohe ' tut tp queatifl'sia' falso'!, 
vero "^erò ' p [ mono tutto qués to ; ' è t a i r f a t t ò ' 
ohe i giornali ' officiósi'aff'eriù'ithtì" reciSi-' 
ménte," òhe 'hen poco 'più di 'utta'bttatìtiinti' 
sqn'O'i dé| intati 'italiani' ' 'i quali ' v'ò'giiòtt'ò 
pon'e' assoliitament'e ' t ìné'ti ' qli'élra 'nòs t ra 
ocoupazion'ó itì AfH6a,'blié^ costò all ' I ta l ia 
tailto d à n a r o ' e tanti dolori.' ' ' " 

• I più di quei ta lentdhi , 'òhe 'da Moht&i-
torio legiferiwio per contò — dicono e.ssi -^ 
del popolo italiano, vogliono belisi ùiia 
politica di raoooglim'ettto, vogliono l ' a m i ­
cizia (!?) con Meuolik, nm respingono ' i l ' 
ritiro completò, inascherarido COSÌ,'- forse 
anche inoonsoienteinèate, sótto' óneéte ap­
parenze le accarezzata e -( 'agheggiata'jlòs-' 
sibilità di una rivincita'ifatta col san^lie 0 
col danaro 'de l povero pòpolo' d ' I t a l i t e" ';; 1 

• ' ' ' ' ; ' • " ' • ' • ' • # ' " • " 

, , - : , , , I ; , • , • , . , . » , . * , ; • . ; ' ' . • . 1 1 ' , : j , i r . ; 

Tut to questo però è naturale,;mémqri di 
quanto -r- nel 24 aprile 1892 ~r; sorivevàno 
oer. t igiornalqaii essendo miniatri i l R u d i n l 

: eli il P.elloux si l)uooin?.ya volessero raatriu*. 
gere l'ocoupaziauo a Masaau». 



— sT'-^.JUI-^tl^lT"'*" WSSp3Sw ŜRraS«WB3Bi l!i|Bltti.M)iJ|ittBi|iliJ!liBaiiÌi'lii' 

S i ,^i,0ftv.a. ftduii,q,u,6 , (4 lQr f t io« )mmentando 

il dilemma « o abbandono completo dall 'A­

frica oppure onorata. permanètìyàH^ ^ - ' ' 

«• AbbiincloaftW completamente MaBsatta, 

^.qlj^, è aijUfi li'p9B,,4èlla Ind je , ^ella . Ohtnftj 

e d^l Giappone, ohe. può ' servire' (li porttì" 

per Ta rifdriiit'ara'CÌBI oalrboijè^o pprjlo^ sfogo ^ 

del commercio ooU'Abiaainia, (,^j,J e,i:jif^H7 

oiare cosi a, i|ualsia8Ì.;"0ooasiqD,s |u,tjYj-p,jdi 

r i tentare con mez^i ìnTgtiorl una ooto,iì.mih-

z ione 'à f r iu i ina .wn ci»pa;re..pradeatftiiH[iei3h • 

«te»alsL.Pft«a™)t»giOIl».«ftl»rp»». niÌ»U«!*»din'<M30« 
nomia il ritirarsi proeuisoriamente a Mas-

i.toaa.» : "•.'i'i'i •"••IH, . i..ti(.(| li ' 

i-KiiQuastU'abbiamo' TÌportatki,"nbn ^él<'traffe. 
vdsiiciò, mater ia <B, ! beffardi sorrisi f «'tutto 
i<lu»nta-.Hai attinenzh.ooU'Afrioa; 'pai ivoplpoj 
-idiitragacljttispftTotitoiB.ipeii aoff' p iangerne, j 

L 'abbiamo solo voluto r iportare '•percbè' i l 
-lioatiri .df tbbinon •poteisero apparirai nitlfon-j 
. datiià-.obfaiftque spensi • c&ei.-MaasMiai • è'.ian-l 

" ioorj oggi noUe- ideintiólje Kondizioni geogrài- ; 
if iehaidel,giorno in.' óui''.BÌi''propolBvaijo"lb ' 
• surriferite iBoipitagginil. •• ..' , ••• : <• '• \ 

niente se op&ré.iV «ria avvereibno ingiustifl-
.Ofita col.posto che occupa. 

' QóWlorà poi distribuisce dei soccorsi, lo 
fa in mpdp partigiano e largheggia unioa-

8 mente con coloro olie.si professano evan­
gelisti, essonflo esso di (Questa religiona. 

,^.'^^ mese di aprile si è ammalata una 
,,.,certa. L , ,N. la qnale ha il marito ohe jfeua-

,4?.^(^|B jl^re al g io rno ; il console Ib fu 
prodigo di Bua3Ìdi,0|jP?r ooijvineerla affarsi 
evàngelistai,;-,,' iii. ' 

ww«Awei«8rltrii«é'«vlitet'elli--oliB-'potrei raoooa»-
tarvi, i qual i non toi-nano certamente ad 
oliòfe 'di 'è[tfeStcJì'r.''odn8t)le, ma'"non" 'Volendo I 
rfc'ottiiat'Vi"tóoltb"spa*io 'per oggi mi limito 

' augurando ' che gli italiani abbiano del pa-
ifedo'luàtóri •• all'dst'et'O, • molto dissimili' dal 
i3onW6l"di' 'Basileiii •aitrimbhti 'starébbétro 
molto.imalej ' "' ' i ' ' '. i ,, i i'. .1 

• I , , !... Il M. 

i,'i "̂;r:. ' ' ' ' 'ii "", •]' ri"' — 

-' -"ATT-rmOON8UIiTI" ••'' 

'pare' che a" qiìalShMBo'rfsi^liere quella mae­
s t ra non vada — ed il consiglio di quella 
domanda non si occupa. E cosi si tiene iu 
sospeso la condiziono di una insegnante 
co j^e<( id^nto^o^d^no.^ . -«<i fc j^ ^f 

' o l a ^ i , n n p l t r a _ ^ | p J ^ a ì f e i o n e 

_nei 
"stiifa 

I', ora iiS9l 
l u i ogni" giorno (p! 

:li fr 
istro 

ne rariao"« 

de l l ' I s t i t u to : {•accogliere iMopositi a . t i tolo 
di risparmio e trovare ad osji un oollooa-
m n n t ^ ^ e -aon li faccia e s j ^ r s dai tóMiflul 
del l^P'rovi ' t ic ia da oui ptTOengono," onde 

4 a r l K r a l e ,*ioohezza sua tsjpanga a^SSTre 

' ! ' i r ' f i i i • ; ' ' 1 ' ' ' ' ' ^ ' ' 

Basilea 2 tliceiùDre. 

.,,. . [ .Per gU sc ioperant i sd^AiuburjjQ. 

Ad Amburgo (QermWnia) 'è sóoppiàtó' un 
g l ande Boiópèro; cosi c i"Veniva 'o i imì lb 'a to 
'don''Un lungo ' te lè 'è ramma gTò^tj'dì''scoitìd. 
<JHi''8éiópe)-anti 'astìend'òhó' i ^{-^^'éiìi M ,00p . 

• 'Abb iado ' ' s ab i tò d'urgètisià' hómftikS' 'ùnk 
(Ì6mmiÈsìó»ie'd!'itÌÈilàtóa;' p'èi'' Vtidéra'di 
iUdtitrè' gli ' opei'ai' 'italiani;: ciìrefcti dd''AiAi 
burgo, d'astenersi dal rdó'ai-vlaì a ''d'a'nùé^-
gia'^e i"«bmpitgili'. ^ ' ' ' i ' '" ' I J I ' > | 
" T a l e Oomnlissione'Si ìnistì d'aoóbt'dó ''ddi 
compagni ' ferrovieri , ' i ' q u a l i ijii'èlòra' rioh 
potessero indurre gli o'pefai'italiani "'à" "de­
sisterei dal-recarsi ad 'Amburgo , ' ' c i ' àVver-
tir'ébbero. e 'a l lora , ceroharemiho 'éOu "tutt i 
glv'Sftirzi ndàt i i di pefsutìderlì ' . ' ' ' ' ' ''• ' 
'•' Sappiamo 'òhe tìegli •ago'ntr'pai'tiVò'Tio p's^ 
l'Italia," onde reclutare ópièrai'; 'le OàttierS 
del ila'vorti,s'tó'''Associia,!iiolìi' 'bpetàid ' fiti'atìd 
tjaind'i all'èrtili e met tano siiU'àvVlsd '^Ifó '* 

.perai t'utti'.: i ' i- ii 'v. ' ' ';̂  •' .• '.' 'IJÌI'. 

i. tiFacoiamo iù modo ohe 'non si dbbiano'a 
• ripetere i fatti 'dolorosi di ' 'Marsiglìfv, 'di 

Berna e del 'Brasile. . . . i. •• i 

Nèsànu ' i ta l iano vada quindi a sostituire 

i '-compagni' scioperanti' d 'Ambnrgo! '" 

l|^li e S i t l jl|ljft sua mÌ8erin^.'ln altre ; f | r o l e 
-' denaro oHè'sJjovrabbondi|s|n alouni- ' |el la 

3tra prov&òitt vada a s o w a r e i bwQgui 
quelli frfili»suoi compensat i che 3 Ì U i -

'•fettano. - '" " " _ 
solo) a scuola" un"sno fornello tanto ohe le L 'Uaéf saggia rfgola oompensatrioe ohe, se 

q n e ì l e & M & i a K b i J J t M l ' à t ì ^ ' ^ C K U & y i a f i t ^ ^ I f l t t prodotto grandi benefici 
lo spirare dei venti attraverso perchè in tenta a rendere meno aspre le 

».ìa-»itóimeB»Wt>»atw»riiB?<»«s««s^sw'»«««''"« «fdwngna^ftTl^r-WWHtraiMIff BatTtBBIWfBS. 

* ' T)omeaica scórsa, l'or». Inarati deputato 

socialista di Milano' doveva parlare a 8 t ro-

jìM in' oontraqditdrio coU'on, Garlanda, con-

servatore. feenónckè. sul più bello 
ili villi «̂  p r e ­

ti » » , ilii'i 
., It'jassemblea .della Sezione Muratori del 
Gruppo Operaio L a t i n o saluta con fervpre 
i Sòmpagni marinai d ' A m b u r g d ' i n lòtta 
contro l 'oppressione capitalista, e protesta 
energicamente contro i jneroeuari ohe cer­
cano d', approfittare ,dell;'.operaio italiano-pei? 
inciampare e danneggiare ' la giusta causa 
degli..scioperanti l ' invi ta • inolti-e- gli- operai 
i tal iani,d ' iasternersi dall 'esporsi all!<jdio dei 
gomp^gW d ' A m b u r g o dimostrandosi' soli­
dali opi .compagni, in lotta pen. laokusa.co­
mune," .. . • . , ' ' ' ' . , ! ' ' ' 

l i : I l Console d ' I t a l i a a Basilea. ' • 

Questo E , Console è una vera sventura 
per gl i i taliani a Ba,^ileti,,^in ,questi, .giorni 
ili odi il freddo oominpia a farsi pj-ribil-
mente sentivp- X [lavoratori infatti ohe ,3Ì 
prepeiita^Oj^} Oofisol^to, vengono accolti ^n 
ni^^^jrimessa ooj pavimento di ciottoli,,taijto 
cl)^ le vie della qitt;à di Basilea sono i^igUoi'i. 

Quando un , povero operaio si reca pej' 
avere il passaporto,, il portinaio che è un 
tedesco, comincia dal chiedergli, se è in 
possesso delle due lire per il detto passa­
porto ; in caso negativo l'operaio deve es­
sere disposto a ricevere i titoli di mascal­
zone, pidocchioso, ignorante ecc. 

Se qualcuno scrive al Console, qualora 
non metta, ideila busta il francobollo,, può 
e s s e p , certo di non ricevere risposta. , 

F r a gli altri pregi che questq, console 
possiede,, p u r essendo il vappres.untanfce, .d ' I ­
talia a Basilea, non conosce l 'italiano ; im­
maginatevi come possono intendersi bene 
g l i 'opera i italiani ! 

.11 . K s o h e r (cosi chiamasi il console) 

appartiene ad una delle famiglÌB''più'rioohe 

dì Basilea e nut re per gli italiaai, speoial-

fe t to 'proibì i l .discorso; ma non basta, che 
f t , n ' ' n ' ; ' j i ' l ' I J'iti l i ' . ' , JA ' 

hn .'telegramma del 'l''nrati a Kudini col 
(jViale protestava per questo ' arbitrio e gli 
Ui-ieàdvtt sé si teneva solidale coi su()i di­
pendenti ;' par motivi ' di censura politica, fu 
spedito a destioazione 24 ore dopo la oon-
.,., Il- l'i ". ••IH ..< , ' I' . • -l l.'^ . 
se^na, tempo, come si vede mEvggiore di 

quello òhe sarebbe stato necessario pei una 

lettera ordinaria, 

' . 'lù, -verità che ' t a l i cose oltre allo sdegno 
0|-''1.,I'II I li .'..'il' ^ . , / . . . . . , ,' . ,= ."̂  
eCCijtono al riso._ Sostenitori del marchese 
d i ' B u d i n i quando la polìtica sua aijcennfi 
verso riforme l iberal i da noi sempre e con­
t inuamente ' p ropugna te , noi tut tavia non 
ci sentiamo né .ci sentiremo mai tanto le­
g a t i ' à lui da non stigmatiz?. ire vivamente 
questi a t t i 'ohe, oltre a l . ledere lo Statuto, 
che volere o no è àncora la nostra legge 
fondamentale, offendono la nostra dignità 
di ' l iberi, cittadini, sottoponendo i nostri 
att i pubblici ai bèijdplacitp di un qualunque 
funzionario. ' ' , ' 

GRON'AGA PROVINGIALE 
Dalla Carnìa. 

4 dicembre. 
-I."' ' ' I l Cose scolastiche. 

' r , 

On. Redazione del « Paese ». 

Tempo' fa, lessi in questo, pregiato gior­
nale qualche articolo su cose scolastiche 
—'c iò mi anima a scrivere, certo ohe que­
ste _ r ighe ' -verranno benevolmente ' accolte. 
I ,B igià un mese e mezzo dacché si sono 

rjiiperte le BOU,ole, eppure il Municipio cui 
incombe l'obbligo di provvedere agli ar­
redi scolastici ancora non si fa vivo, e qui 
t ranne (gualche quaderno ,si manca, di 
tidtto.. I l sindaco ? ' i l segretario? — sou 
tanto'ocotljtati '! e poi si sta tanto poco a 
dar promésse ! ' E non si creda ch'io' porti 
i u n a n i i una questione mia personale che 
cioè tal fattq ,si verificfii unicamente nella 
mia,scuola — pò — chiedetelo a tut t i i 
maestri "del cirdondario e vedrete quanto 
e queste ed altre mie seguenti parole si 
appongano' al vero. Par rebbe ohe dato il 
fatto lOhe' l 'apertura delle 'scuole si verifi-
9a ogni anno,, i signori municipi dovreb­
bero avere tutto il tempo ,p03sibile per 
preparare il inateriàle soolastiooj — e p p u r e 
m e n t r e ' s i fa rigoroso obbligo ai maestri di 
presentarsi e aprire la scuola al giorno 
fissato, li si fa poi per mesi e mesi man­
care di tut to — e intanto il mese di lu­
glio 0 sindaci, e assessori, e consiglieri, si 
addidiostrano pieni di preteso, e gli esami 
sorvegliati da professori, diventano pei 
maestri nn incubo. 

H o messo innanzi il fatto della trason-
ranza da par te dei municipi di fornire i 
materiali scolastici non altro ohe per dare 
un esempio della considerazione in cui sono 
tenute le scuole comunali. 

' Del 'resto di fatti ce ne sarebbero molti. 
L a maestra, di una frazipne del mio comu-
ne,. ohe.,per stipendio ha, tante centinaia 

I di lire ciuante per contarle le dita della 
ma'no •sdpravvanzano', 'diÌ6se, ancora prima 

' del l 'apertura delle scuole un aumento tanto 
da d i re di poter veramente vivere, aumento 
ohe pareva le dovesse essere accordato. 
Ebbene fino al giorno d'oggi sulla sua do­
manda nessuno si fa vivo - e sì ohe di 

; oówigU' oomunali 09' a e sono stati | Ma.., 

Son fatti singoli questi, è vero, ma ohe 
fmra. (danno" 'im'iidep,E)dBtami'3teB£4'i8iH'éb'be| 
tempo, Qh6,,tHttii,ijmae8ti;iiiaJitJiiuovessbi'o! 

_ma^ nQ|i,09n' purp,|tQrn?ite ,,^<5fii\d|Bpiche,.ma 
rivendicando con virile d i g n i t à l a loro qnst-1 
li&'di'liBdi•i' 'M5egnail•ll,•'ttl'dlt;lii'di^'c^',•al! 
loro lavoro credono si debba meritàtrfmbnte ' 
oorrispoSiderB m(iggior9ni'icrimpeUÌS*|shilna-
terjrtlei ]fll̂ p.,|ip.orO||5i.| , . , ir^ii.l " ' i ' " i. 

|M',f^s;^pd9„d,',es3orn}i.,,dilvi,nga.tflir iiit. ipo' 

. '."-'"PM?. iTir., iììfeRil° i I ri^®.»iY.°'''"|.«'Bl. 1^' "PS??:''." 
^•ere anche su altre questioni ohe apparvero 
hon 'è'iholtd sittl'6'rikiont'd'scol'ààtic6''e rl'il-
ghizlaMoVi d'ell'-bspitalita," ' ' ' ' " ' " ' i . " " 

j , ,1 1. Il l'.f n;. •i".i_s! .'• I I '.Uagieteiiù 

I l nostro cortese collaboratole,, ci pr.Sg9j , 
per ragioni m^qlto evidenti,,,di,n9n^fq,,r^pi,ib-
blitìo il iiome''àuo — noi andando "olti'e alle ; 
sue intenzioni non pubbli'ch'iatód'nèlnttìfedò i 
il nome Idei comune, poiché noni-iVarreb-' 
bero né AssQCiiazioni magistrali^, nà 'dspattori ' 
scolastici a, 3̂ 1(Vji,i(lo, dalle, eventiialj,, bizze , 
dei signoiji consiglieri. G-li siamo intanto ; 
g ra t i ' de l l a 'àùa' c'orrìspohd.enza'promettendo 
dl.'a'coògliértì-tlhalunqdé Scritto •' è'd'-iiiibato ' 
argomento; da lohitmctue. «i-provejagaji" ' • 

,' , '. , jitii.iti.ii 11,1 f .ii,i ' 'ii. ' |W.*ie.),[ ' 
D a A r t a . •• :'->i-.'-i " t , i ! 

• . , . ( , . • • ' . m,'. i..i, /;j.'ii..'' in<>ymb» 
! P a r e i d a n q u e •..ohe.iilMtatXtoi;dÌ80us8fl,iprpr 

getto per, la fnniijplar9,,d,»(ZugJjo,,p,|„|;i,eJ,i^ 
sia per t rampntare , seppure non,possa dirsi 
affatto trafnoutatd'i laridd'dosi ragione agli 
accaniti avvBrsafi.''"^Il- ti'à'oblW," 'd\V6mo"òb.ii, 
al progetto, fui dato. dal • giudissio ' affo.tto 'sfa-
yorevple ?sprwsp,-.da. un , ingegueve ,,vflnutp 
appoBÌ,tam,eu^fì t(a ,'ye,n.p^ia. su(la. Ji^acphiflift 
della funicolare che funzioni^ ad 03opn9,e 
che ddVè'va' ' alppunto ' ' dfe'siere' ' t'ras|pdrtata ' à 
Piélis. ' ' ' 1"/ I. " "1 1 ' ' :•' ' " 'II'- ' 

Ad ogni modo l 'abbandbnb di .questo 'pro­
getto ara , -r i tenuto i,da ^tubti c'ojjie la opsa 
più equa e ^ sensata . p.v,61 ^i, p ^ n s i o h e la 
spesa a oui si doveva a'ìidare mddntrd non 
poteva essere minore 'di 20 mila lire è 'ohe 
i l paese, ohe più di tu t t i doveva 'àppitift'tt^' 
tare, conta poco .più .d i .400!ab i tan t i . ,i • .i. 

Meglio sarebbe, stato, progettare la, funi­
colare da Arta che non da Z,tiglio a ^ ie l i s , 
per il maggior concorso di geiita ohe nel-' 
l 'estate ivi si verifica. ' ' " ' . - ' • " ' 

Certamente il pl-ogetto ' èia bello, ' dia 'più 
che alla bel lezza ' la 'gente g u a r d a v a ' k qual­
che cosa di.più sodoi all 'util i tà ohe da esso 
poteva ritrarsi ' e phe in realtà minacciava di 
essere minim^ davvero. 

' ' • . . . . . Cahitcd. 

CI rivolgiamo ai nosllri còlla-
borarori dèlia Città 6 Provincia, 
pregandoli di ^(fuo^ersii^i-rdo^so 
l'inerzia e contìmiaro, Còme per 
lo passato, a prestarci il loro va­
levole e,d etóicace, iiì|it(P. ; ' ; 

C R O N A C A ' G i n A , D ' r N A 
Cassa di risparmio. -' 

La situazione al 31 dicembre 1,895 pre­
s e n t a ' u n totale d'ei'depp^ilii ordinari ed a 
piccolo risparm>ioiai'lirb.i0,'368,820.29j'oom-' 
presi gli interessi oap i t a l i zza t i a ifiu d'anno. 

Lo statuto della Caspa .dispone opino de­
vono essere impiegati ,e resi fruttife,ri i ca­
pitali da essa animi n'is tra ti, e dà la prece­
denza ai mutui ipotecari. Vengono poi in 
ordine progressivo i 'd ivers i altri modi di 
impiego, e cioè prestiti al Monte di pietà 
e ad altre pubbliche istituzioni del Opmnne, 
presti t i alle provinole del Veneto ed aj Co­
muni delle provinole stesso, con preferenza 
alla Provincia di 'Ddine e Comuni 'suoli ^ 
quarto e quinto vengono gl i itapieglii in 
buoni del tesoro ed i al tr i pubblici valóri. , 

Ancora un richiamo; Lo statuto.opnsente 
che i mutui o prestiti alla Provincia di 
Udine, Comuni e Mónte 'd i pietà d i ' e s s i e 
ad altre pubbliche ' is t i thi ì iòni del Cdinuup" 
di Odine raggiungano la metà dell'.ammon-
tare dei depositi e del patrimonio della 

sibila una vita meno disagiata a tanti cui 

^^saSìfam;iBag,&iii li-
piegato a l 'S l dicembre 1 8 9 D questo ingente 
capitale in deposito insieme a l l ' ammontare 
^^[ p^.trinjioftio .vii(p|j3jqll'jji;Btitut0j|iii.',; 

Mutili ipotecari a privati lire 1,928,641.13. 
I •• i 'M' l torti ina" d ftppWsilàbilb, tóA i r p a 
iPbhWsjte npli'fiitto che questolOo'risiderBwolje 
Iffi'w^ fV'iW^"?«.'i*IPl"'' î 9̂j!iBft̂ "̂ Ì' lòoone lascia in tendere fibmé- si abbia con 

-esso provvfeddto »Ue'grbi!rto.'t)ièsidétóe,.'ii'U-
haifdf)n^apc^o,(lpl tu t to ' i l , Boili^yo, ,0{JVOffl̂ pts 
'alla piccola proprietà, che, abbandpnaipa.a 
'éè' 'atfetìsa','èll^emàtaidi 'fièorae, 'é'Wdpl'jtH'edli 
dell' usura. . ' i -, i,-.,. in 'liid 
, , , ,QuafÌ, dp(5,,,i^ilioni f|j;^|si,^i}.jl^ ifititui 
rappresentano una Aiedia di circa 13 mi,la 
ìhV, tóoé'à ditó s'dA4Aà"già'"ii'iSl-''ad''3tdèVì 
,al;idivsopi;a, dello laspirazionildelipineolui[los-
sidente, dell 'agricoltore ohe souo^|d^|tij|jijtj 
à ' s 'pègners r (fiiiànizirìne." ' 

Noi non vogliamo già dire che (ihtìlte'i 
grossi,ifiutui^ non, si ,4p,bbftnq;tfefìe quando 
ci sond denari da impiegare, ma vorremmo 
che s'i '-fàieséd' lil cdhtvftìó i'li"iid(5Ìl'ó''àtl4 
ora. ai I la, ,ie ' ioipèi ichef flii 1 dasse ) ila I v^refejreiw!! 
ai piccoli mutu i siccome quelli ohe seryo.nó 
b'inafi'tb'n'ère''iiil l'dlatW'o óqiiillbiHdl econd-
miop nellai olas'sBii'dèi'ipoèSidentii '.'diéPVrki 

•liooessario alla conservazione de l l a t t ua l e 
o'i 'dinamehto'sociale!' ' t j . , i i i " ; r.Jii-"i,'> 

i-iNpi ciimeravdgliaìih.oiicihei-qtt'este'grtllltìè 
verità rjooi^oaciuta ,da spcif)l,ogi ^.da,s,taj;js.ti 
non arri-vi alla' diente p'ur' eletta, ui, alcuni 
degli ammiùistratori tì non 11 irid'àoà''à'liti 
Spiare Ufi sistema che conduqe pft^i.la.-yia 
maestra al socialismo pr ima , ' a l disordine 
economico e sociale p t ì i . ' ' ' ' ' " ' ' ' • ' " • - ' 

ihìssi,. odns'ervatori • d«ll'iii=]Jiù''béll''4ictiua, 
dovrebbero, p u r ppnsarp^aUp qonste&uenfia,di 
un sistenla che pa re creato a 'bello studio 
per auniè l i ta rè ' i ma l i o'iidè''è"affltt't'a'luì'so­
cietà' e leg i t t imarne la reazione. •' ' '•' 

, Noi, php siamo accusati.,tutti j. giorni,, di 
mirare al per turbamento degli d'rdini 'poli­
tici e sociali, avvert iamo il pericolo .ed"à 
sbugiardarjie le ((.cpuae che ci si ',riyqlgono, 
gridiamo .su i totti che la c a u s a ' p r i m a , 
quan tunque" ind i re t t a , la rag'ioiie d'esèdre' 
dei (partiti BOvver,sivi sqno i i cosi de t t i ,uor 
mini d'ordine, i quali non sanno .decidersi 
ad abbandonài-e metodi e 'sisfemi"ohe con­
ducono d i re t tamente ttl disbi'd'i'ne polilioo 'ed 
economico. , , , , . . ( ' , , . | ' . 

I presti t i a,,enti morali ,al 81, .dÌ9panÌ3r6 
1896 davano ^,'362,887.71 e seguono una di­
minuzione comparativamente all' anno ' 'liré'' 
cedente. L o gtesso meto4o , dell'.altro..|jn}i 
piego, lo, stesso guaio. Questi 2 milioni e 
360 mila' 'lire sono ' di^tr ibinte ' in ' '6 ' f 'pre­
stiti. .La ' so la . iProvinc ia^nP haiperÙini i l l l i ' 
lione e 600 mila — o giij di ^ — il Cp-
mune di Udine per oltre m^^zo' milipne, 
ecco'tìhe poco Ji iù 'di 200 mila' l i r e ' r appre ­
sentano, i , presti t i degU., '•_ a l t r i . Comuni [• ed 
enti morali i quali battono alle «volte in-, 
vano allo sportello della' 'dassa d'i''tìispai''niid' 
chei'contro de -disposisiioni statutarie - ^ ohe 
vogliono, la .precedenza a lup^to igaperg di» 
investita — preferisce impegnare il denaro 
nell'acquisto' di valori pubblici ' e titoli dii 
reudita e icosi pprtara oltre i , cpnfini della' 
Provincia quel risparmio che no dovrebbe j 
formare la ricchezza. ' ' ' ' \i ' 

. È strana questa pertinace ri luttanza al la 
emissione di prestiti ai Comuni ed enti 
morali quando si pens i che, là , .garanzia da 
essi oìlerta ' ò sempre ineccepibile ed il 
saggio d' interesse è il più elevato (6 per 
cento), m e n t r e i valori pubblici, senza tener 
conto dell 'alea che corrono quanto al loro 
valore, e per la quale si dovette crpare tm 
fondo oscillazioni di ben 200 mila lire, 
diedero appena nel 1895 il 4.38 per cento. 

,Se per questo genere d ' inver t i te la Cassa, 
pausasse a r idurre l ' in teresse,al 5 per^oento , 
troverebbe d ' impiegare molta parto ' dei 
suoi depositi in Provincia con' 'vantàggio 
prima dell' istituto, poi delle condizioni eoo-
nomiohs generali della Provincia [Stessa, l e . 
quali condizioni non possono certamente 
essere trascurate. . r 

Questi richiami alle tavola statutaria ser-
vofto ;i, stabilite gli iut«ftdiine»,ti «d i fluì ài' Ci i l i Veii ifHso 

i ir 
PUlM. 



SMlìllim'i'rllliitfiìiiili i-ttt.-t -•j.̂ Cfti-'vUW,,-^ 
. ^rf^'^-fV^'i ! ' ' I^SfwClwW^WftiW^ 

gì 
1 — Q-ìaseppe 
Oorradino An-

"•''l''l' Pér,"PxanaQsoò,.Po\eii\k\. • 
i.iTqrza a qj jwta iliata delle offorteipei' eri-

f era «n ricordo marmoreo alla meOioria 

, I I I Lipjja. , ,, , ., 
• ,• .1 Impor to deUe.iliste prebedenti lire 209iOO. 

• 'Avv.;^prof. <ir«41!>io Lutòii^to 1, B'-f- ÓaV*, 
''.t^^o'''Liizzato l'B''-4- dptt, ; ,Qsoar Ljsitetfco B 
'•is«MÙ«MiXt,^>^&MMm-.,^ . —„iratqlU. 

P r a n o m 6 — oav. uff. Lu ig i oo. de P a p p i 
lO — dotfc. Lu ig i Miniui 6 — senatorej 
ooinm. Antonino oo. di ftamporo B — ti\kV. 
d o l i Lu ig i Braida B — dott. Venanzio P i -
rona B — dotfc. Pietro Bodolfì B —f 'avv. 

Edntfc.eQfeisappo.CHrardlni B ~ avv. Bi i i l io 
W i r i ^ ^ B s'I-Jdófcfc.'Jlgo Zaneiii 1 ^ ' ' I n g . 
BiovBfei Zknbllfi 1 — dotfc. Oarlo M(jratti, 

I f f o f . ^ a Bi L I Ì J d t Pav ia 3 — do'Ét. "Et­
tore Ohiaruttini 5 -- dott. Ar turo Magrini 
3 — cav. prof. Luigi Pinelli , preside del 
E . Liceo di Treviso B — dott. Angelo Bon-
ohese, prof, nel Qinuasio-Lioeo di Treviso 1 
dott. Biocardo MpZKoni, prof, nel fthma^lo- ^ 
Liceo di Trevi<»<J>;.yil{l<lW. IQÌDv4iini j O o - i 
nadi, prof, nel Qinh&io-Lioeo di Treviso 1 
^j^jdptt. 4*0t)'^a's .Tloriùi; :prof. nel" G-in-, 
nasio-Lioeo di Treviso 1 r^ dotfc. Italo Ta-' 
lamini, .prof. nab'.G-iuaasio-Lioeo di Ti-eviso 
j ^ T s ' i p t f . B.ijgMro .'Grilli, prof . 'ne l Gin-, 
nasioi j iceo cfi Tl-eviso I - - ' dott. Ar turo 
Berghi , prof, nel Ginnasio-Liceo di «Treviso, 
O.BO — avv. dott. Carlo Someda 3 — dott. 
Maria Craiuz 2 — Osvaldo Galante bidello 
nel E . Ginnasio di Udine 1 — dotfc. An­
tonio Dal Vago, prof, nel E . Ginnatiio di 

•Vi4l?^f iRf'iyénHWiS Qeryaa,Q,iEegio 
provveaifcoi'o iigli studi 6 — Luig i Bene­
detti, Ispettore sccdastioo 
Seitz. tipografo 1 — dott. 
gelini B, ' ' 

! !, h i f iLisfca.. 
j, Importo aelle liste precedenti L. 32a.60. 
I Giusto Muratfci;Ij, ;B -̂̂  ,Gracco Murat t i 
I --.Spait.Kjo. J^ura.tt'i ,B — Luig i Moretti 
p — Avv. Leone., Luzzat t i , r. Pre tore a 
{foliaieziso 2 — dott.i Enrico Brinano, da 
io lmezzo 2 •— dott,- Eranoecoo Pasuoletti, 
lij. 2 —' dott; Asòanio Gliiussij' id. 2 — avv. 
Mio_liele_BciQr9liià-N,igris, id. 2 — dott. Me-
{uUjp Cominotti, id. 2 — *dott. Pietro Moro, 
'id. 2 , '— dott. B'omauo Da Pra to da Villa-
Sant ina 2 ' - ,^ ''dqfct. Osvaldo 'Del Moro, da 
giafcltip i','/ ,— avv. Odorioo Da Pozzo da 
Tolmezzo.i^ —,avv.. G . B . Brusasolii, id. 2 
— avv. Edoardo Quaglia, id. 2 ~ Urbano 
Capsoni, stud. ugiyar. 2 —.Giuseppe Frossi, 

tureando. in medicina.2 ,— Raifaelo Sbuelz ' 
— Mosè Schiavi, stud. nel' r. Politecnico 

ì Mjlano'S- : ^ G. B . Paùoini, id. id, 2' — 
raj;èUi', E.óiaijliiili, gradanti id, 6 ' — Albe­

rigo. -iBuifoni,.: sfcudente id. 2 ~ Antonio 
Toffoletti, id. id. 2 —: G. B.- Mazzaroli,'id.; 
i!d. 8'"-I G i u s e p p e ' D a Prato;- id; id.' I —' 
4vvj'"Anton'Giulio Zozzoli, agg iumq gjadi-
:ìiari,ò', nel i ' . 'Tribunale di Spoleto 2 — Prof, 
iing. Augusto, .Sporeni 1 — dotfc. Lodovico 
j rancescl i inia '2 — ' dofcfci Guido Ballini 2 
-i^ Giovanni Miooli - 'Toscano B — Dabalà 
oomm. Marco B. ' • ' 
LTfltale L . 467.B0 
,, JifB. ; T - . . L 6 offerte devono essere indiriz­

zate'" (e la" fornia più pratica è quella di 
spedire una oartoliua vaglia) al presidente 
del Comitato prof. Massimo Misani, preside 
di questa r. Ist i tuto Tecnico. 

Semi - umoristici 
I l Fì'iuli dice~ ohe il nastro giornale è 

anobe semi-umoris t ico . Verissimo, e i let-
tgĵ i | j , . s p a n n o accorti ohe tal? è speoial-
menfcé '• ijuando parla del Friuli. Potrebbe 
essere-altr imenti ? L a mater ia s ' impone 

Liste elettorali. 
Avvertiamo ohe col giorno 16 del oorr. 

mese si aprono le iscrizioni alle Uste elet­
torali. Chinnijue ha diritto si faccia iscri­
vere senza alcuna perdita di tempo, — il 
voto, l 'unica -arma con cui oggi l'operaio 
po.ssa'validatn'ante 'fa'rsi sentire, è uu mezzo 
di Igtta pacii ìca.che non può nò deve ve­
n i re trascurato. 

''•' Festa decennale. 
Dalla -Presidènza della locale Società 

cattolica rice.vjamo gentilmente l ' inv i to ad 
assistere'a parte dalla festa ohe avrà luogo 
domani domenica 6 corrente per solenniz­
zare il decimo anniversario di sua fonda­
zione. '.'"•'.,1 .' ' : . 

Ecéo il programma intiero della festa ; 
Ore 10 l i2 precise, r iunione dei 'soci alla 

sede della Società, via della Prefet tura n. 10, 
fregiati dal distintivo sociale e Società oon-
Borelle. 

Ore 11, Messa solenne nella Chiesa del 
Cristo, 

Ore 1. Pranzo sociale. 
Cr9 -6po ia . Adunanza rioreativa di canto' 

6 suono, alt'evB t̂i da bravi d!-,3or8Ì. 

VII. jk vfjuicrni'iin A"i4ii|jui/£buu \ i i «. v a i o 'jj-ciiiai 

lei 16',iiriaggit) ju. si. nmoiso il_'pfepri^ 
AndreW^metèhior."'"', ^ |;!_^ j ^ 

iSÌdeu&':,òoiiVm< Vànzdtti — Gittdio.u'i 

IL PRÓGESSO Ì)KL PARltlCIDA 
'àllA CftHe 4'A'8|i8e. [ .,' '.. 

Giovedì jlressO'lai iio,3fra~"Of)i;té'''d'A^̂ isfe 
ilibominoià il''processo òbntro Òirillb Mel-
oàior di Po*i!6ilisJ.«i»ppttteiiO di avert^nélla 
sera del 16' iiria""''- '- -' •> 
ptìdi-B 

avvj'̂ DeUi gotti eitìiasoui — P. M.>:';oa*!', 
!iQOOUui^i ' . Jwa .̂«fi»«at«rf̂ -ia!<W».fi.̂ »a«^*.. - -v,'*fc.v.''i4Ewiina«».eiS.« 

Difensori ; avv. Girardini e Driussi. 
• Qffalift.eVìapSi u f f i i r fpa ' i l I i a i . f i loMvèp ' 
d 'Aèos t fa , % & e p ^ - Pf toà i , 1- f iua i resS- ' 

f uirono l 'autopsÌ3 sul!' u m i s a e il oav dqtlj; 
àbio (Velotti, qnè^'ultiiTOMnclie come m{, 

rito psichiatra p^rl.'Sdare Mffi giudizio oiroa, 
lo stato mentale del l ' impiMio de8umeud|Jof' 
dalla le t tura del i j , r t tppor to^ at t i mandl tó i 
dai medici del manicomio di Beggio-Emilio 

dove l ' impu ta to stet te paa'WJohi mpsi, i 
srvazione '— W dalle r isnt tanze 'm'ocei osservazione ^-- te' dalle ris\Jitrfnief jA-oceà-' 

tuali . . ..< 
Anzi a proposito di questi medici sorgo 

fin da principio .un vivace, inq idwte . ' t ru . i i i 
P . . M ì i | ^ 5 1 à H d m k l o h e a v e V E l ' m Ì l l l l ' M f t f o ^ 
.intrpduzlone nella ca,usa come, .pariti. Lfl. 
' t ìdrtó S té8|)ing^'"lk- i>loraandtf • 'd6lia 'dif9&| ' 
come pure nell 'udienza pomeridiana respin­
ge ,la richiesta d^lla d,i|Bsa;''j'^té?sa affinchè 
non, venisse ; ;pdì iaBMlvei ìav» ' dell'ucciso. 
Maria Blasut t igh . 
} | i )opOj . Ilio «B̂  \,lm l a l l 'Wdiz ioà i ' 'dècite* 
stimQ|iiujndi, tt^la,_§edtita..,d.i lari a quella 
dei p lJWit iut ì i^ i i&po' -ui f ' i - ì ic idente tra il 
P . MA.g^l'ftv^j, p r iùas i ^,del)f difesa, si dà, 
contràriamente a questa^ le t tu ra della rela-
zidaé.idÈll'esame.fJtìtìhiod'dsll'impUtafe fatto 
dai periti ^ . E e g g i o Emilia, circa la. quale 
per6 i l pen to dott. OSlòttr» oonteàfca'-«alaillie 
osservazioni di-fat to, i, - . ..Ì'S.^Ì'.:S 

Ha, .quindi BftBUludienza'jpomewdianai di-
ieri la parola il P . M. oav. .Oooohi.^il.^qiiial^ 
dopo u4'Brringa''~òho dura ;ciuasp,Jife. oiial 
chiede v.euga ai^messa la :ootì)plett' Òplp» 
bilità d e l l ' i m p u t a t e . ' — -

Dopo lui par la pe r . , quas i , .untoja l'a<vv., 
Driussi. P e r noi ohe oonosoiaroo questo gio.-
vane e già valente avvocato, e siamo n o » 
ultimi estimatori del . suo ret to ed laonto 
ingegQO, per •'noi ' Cèrto non occorrevano 
pro-fre u l t e r i o r i ' p e r ammirarlo ' ' 'e st imatlo, 
eppure la forbita é strìnga.tii s u a ' . ' a m n ^ . 
di ierser'à lo . ' innalzò ancora più nel no­
stro concetto. N^ si creda ,che .questa opi­
nione' sia tutfca nostra,", òhe noi la vedem-' 
mp dò'ndivisa da qùaut'i, é'-non fufono pò- ' 
ohi iersera óbbei-p 'il gradito piaceva di,, u-
dirlo. ' ' • ' • . 

^ Perseveri l ' egreg io ' Driuàsi ' nell 'appena e 
,già', .brillante cammino- intrapreso — il forò ' 
d i .Ud ine o h e - t a n t a ast imaziono'gode poi 
chiari ingegni che lo compongono, verrà ^ 
così' a contenere uiia 'illustrazione,' 'kk va­
lore di più. > • ( ,' , 

Nell 'udienza di s tamane colla sua con­
sueta facondia, incatenando per ' quasi due 
ore 1 attejjzione dai . g i u r a t i l e vivamerite 
impressionando ' l'atìbllato pubblico parlò 
l 'avv. Girardini . ' ' ' 

Termina chiedendo la semi-irrosppnsabl-
lità de l l ' impu ta to . ' ' 

B i t i r a t i^ i g n ta t i 'nella sala delle dèli-" 
berazioni alle ore 13 ne escono con un ver­
detto di piena, colpabilità ammettendo 1 però 
le circostanze at tenuanti , in base al qual 
verdetto la Corte condanna OiriUo Melchior 
fu Audr«a al la pena dóUa rocluiiìono per 
anni 30, al la sorveglianza -speciale pe r 10 
amil od agli accessori (U legge. 

Nominai 
I n questi giorni il valènte giovane Ar­

rigo Lorenzi di Udine laureando ,in Scienze 
Natural i presso l 'Università' di Padova è 
stato nominato assistente onorario dell 'illu­
stre s ienziato G-. Canestrini' 'professore or^ 
dinario di zoologia. 

Onorare il vero merito dovunque - s i 'ma ­
nifesti è dovere d'ognuno, — ed io ben 
volentieri lo adempib , trattandosi d i . iju 
giovane coma il Lorenzi, ohe studioso tìd 
att ivo indubbiamente saprà giungere a mota 
splendida ed invidiala, rendeudo 00.5Ì onoro 
anche alla piccola Patr ia . 

, j ! ilM. li, T. 

Programma 
dei pozzi che la banda del 26" fanterìa 
suonerà domani dalle ore 16 alle 16 1[2 
sotto la Loggia muuióipale : 
1. Marcia « Cosmopolite ».. Eechner 
2. Mazurka « Elisa » Eerraute 
3. Gran Scena e Terzetto « I Ve­

spri Siciliani » , Verdi 
4. Ballabile « La Danza de l Dia­

volo » ,, , ,- Zuooaro 
B. Eouda, Duetto e E'ataplah « L a , 

E.orza del Destino » ' l e a rd i 
6. Polka « Semplicetta ? Solari 

POHTA ECONOMICA 
Mia lettera dei tre socialisti pubblicata 

dal Friuli, se avremo tempo e spazio, ri-
spoadwemo «̂ uftlQĝ » nerprossimo aaraarQ, 

Ufficio dello Stato Civile. , 
Boll, sottiiiù.'dd 29 n'ovomtji;? lyl 5 dioomtitq 189,1} 

. " ;i Nascite" '•: . " ' ' " , 

, Nati vivi maaohì 18 l'ommitts" 14 
, , , „ ,morH, ,„ < rr,.,,! „ at'it 'Il 

^ , '^. Esposti „ , -r,i;.; „ f-.." Af 

:H > , . . ' . ; ' -'M. Totalfff.. 20.; 
;/ ' ' ' Mèrtl.'ft',(lomfóhW, ,>,,';! '.'o 

, .c3lBEa8iwBiufctl.iaallusBÌ»'tofOiiK)omo«d'«ii«M4"e«"' 
aalinga — Giovanni Perssaai ili Antonio di giorni 

' m[ì7T.n'TT?TI75'^~^7T]fI-fTrf 

nogo-
, i w » . l i b i l i . J U U i l o l H , ^ V . i W U l l n O . T " 

LftUW' T-m'(!iiif<|j a. ai d'anni *:,-%rjnìgi»tBI?»!Ì 
di Atfconio di dWi'ui IS — AiituìitoMofl'allJtti'y'fn 
Sant(|, d'nnni,;5S agtìoóltoru — , % l f t Sol|tjritr.di 
Antonio d'anifi'l,, , , Wc^ i'i ' 

. ' j | lHlneU.Or(f i t« ,„cÌ f f ; ^^' 
Antonio Peraaoni fu Giovanni d'anni 81 sarto — 

• Lit,igjrt ^Vioario-Oofnétti fu Givolardo dPauui 77 oa-
stiUngti'—^^Bosa Um?Jom-B\i7.?À'iXì Giuaeppe d'anni 
77 casalinga — Virgìnia Do 3?aooÌo-Macor rli G. B. 
d'anni 09 sei'va — Maria Povosaotti-Hesler fu 0o-
monioo d'anni 7H casalinga ' - Giovaniy De Kom^ 

, caHa Simon atti-Marani fu ^ìacomo d'anni/03 qasa-, 
nifega— EUaàbelitBl iPassiiHtitfcl-'iioa f fuVoMmo' 
d'anni 81 caaalinga. " 

i'- • >i. Total^i^y. 10. ., 
^^i qaWi X Jionsappai*tacenti al Ooiiìtme .al 0dini. ' 

Matrimoni. 

^ ^Pietro Braiaa agricoltore con Ladra KonlaWli'' 
casalinga. ,, ^^^^ , ^ . | , ÌOOÌHM**; 

, Pi^bbllcazluitl di inntrtiuonto. 

G-ÌUBoppo Moretti tintore coi\ Giuditti^ Gi-emose 
r̂sofcaiuola — Lpi'tìQtiuo Fa^t^aì agoate dì commpro^ 

hoìi OiusBppi^ Santi ciViltì. "' 

Uh buon testamontol 
il signor Kivìori Nicola fu ^erdÌHaftdo di i&feviattò', 

Ardiùui, defunto VS. novembre 1895 in 3. Giovanni 
Bianc^p, con.testamento pubblico (rogato Carlo libo, 
'èotfljo !«• detto Ooniiirio) ba aoini'nato erede univer­
sale dei tìuoi beni il Ooinuuà' di Tfoviano degli Ar-
daini, inferendo per^ ud teitamonto stesso n&A 
'dìdpoMzìone cosi coiloopita : j j 

' ' ' (li'ipt'odùsiona testuale). \ ',] 
'̂  È fatto però bbblìgoal Oomune erede dì asso­

ciare alla Cassa Nassiouale Mutua Cooperativa "^tv 
lo pensioni, sodenta xn Torino, autorizzata con de-
di'etò del Tribunale Oivils di Torino in data 2 ago­
sto 1893, ttitti e singoli i nipoti dì ambo ì sassi 
del testatarip'j nati i0 nascituri fìai suol fratelli e ' 
daile'sue sorelle, pagando per ciaacuuo di lorp e 
pei" il'periodo (issato di venti aunìì" oltre lo tassa 
d'ingresso e gli aocesaorì, una lira mensile „. 

Questo testamento, iùenbre dirr>03ira J'aiJ'ofcto, ohê  
il defunto nutriva" pel suo Comune o por ithttt ì 
suoi nipoti, prova altresì la stima profonda e l'en-
tuslasìriO cheogUavoVu por là Cassa Nazionale Pou-
flioni e come, piuttosto elie un capitale che ognuno 
dei àahì nijioti ^VJ'ebbe, pdtufco iiî brevi;» tempo con-
auraavei Ggii abb|a'' preterito' as^tcurare l̂oro ,pna 

, discreta pensione; vitalizia ch.e nò e.-isi uè 'altri pò-' 
tranne rriaX^, in mode aloUno, distruggoro, 

A inol non rièiaue quindi che far voti affinchit 
l'ottimo esomi)^,Venga .da molti i)nitato. ed in ^a.n '• 
tempo consigliamo tutti i p-.tdrl e madri di fami­
glia di rÌco:dar8l che xreiiaato la modesta somma 
£. 3 per tr^sa d'ammiss'oie e Li 1.15 al mese por 
quota xnonsile, essi possojo garantire a so stessi 
ed &\ loro figli una modesta ma HÌcura ponalono 
dopo venti >a,uui di assoolazlono. 

• Per 1Q iscrizioni rivolgersi al Rapprosentante uf­
ficiale Giuseppe Ceschiutti, agtmte della ditta fra­
telli Tosolini, libreria via Palladio, Udiile. ' 

Tipografa Cooperativa Udinese. 

GavìMESB ANroNio, i/er'enle responsabile. 

LOTTO PUBBLICO 
( Telegvamijftì̂  pai'tioolaro della ditta editrice ) 

ESTRAZIONE DI VENBZIii. 
del 5 dicembre 1890. . ' 

28 75 %} 15 69 
D AFFITTARSI;. 

vas to ' ed arioso granaio iu-v ia Zorutt i , 6. 
Prezzo modicissimo. 

HPOaRàM COOPSRàTÎA UfllMM 
1,5 

Al j (IJU 
1 .loli.t 

.)iiimu/l.,.iu pruviii-
^r.tl.., 'I.'ll n.ii„I4i.t 
u u J , ' , nuli' <Ji\iu'\t 

iidll,t Uiilimr.. Ili coiii-
M.,MÌ , u'Ii ..lln h t i -

imi e j Ullic, lialjiilicl 
ii I nviiti iL-lh ailt,i 
ii l'lUVltll.l.l. 

I n ciUBSta tipografì.1 — 
fornita di un copioso o 
svariato a^^ortimeuto di 
caratteri — si a3^d^^o 
1' esoca-zaioue di (jualna-
que lavoro tipograSoo. 

Esattezza e puntualità 

Fresai ecoMioiiìitiìieiite miti'. 

imìMSii 
La Sonnambula Anna «PAmieo 

dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi par-

tiouiari 1 Bigaorji ohe desiderano couaaltarla par 
eOi-rìfpendenza devono scrivere, so per malattia i 
p.-incipali siutomi dei male che soffrono — so pat 
domande d'alFari, dichiarare oiò ohe desiderano &a-
eper, ed invierauao L. 5 ia lettera raacomjtadita 
ao ortoUua-vagUft al profeiiore Ptatra d' Amìoa 

,.,. > O T ''F ! C3 f 
'''••>VDlNe'/VU'DÌttA VOSÌA,Si-méE-]^ 
H,.s ' n -.(' r ' '' ,''. i ' . '.ì . ' ' ' 

avverte la^'.sua'.'àpottatllle o narq^^roàp, 
olientelfj,, '̂ Q l̂, pl'tî Q.,,iUl'V,\rpl•,.bàî '*'fo^ 
cólo morente aU'ofctioa ed apparati 

'jelfittrioi, tieno pure pronti un buon 
Wttmero di gazometri per il nuovo 

&S ÀGETIL.ENE 

(lliGiil 

0 ^ incarica defttó AWtiHi fi^tifll^ 
Sm a pr65«5i i t ì f i c « m | J 1 ; ' | 
i & p o molti espetffafenfi 'y t i -nM 

iusfcallaaioni eseguito, trovasi in grado 
di poter assicurare il pia perfetto fun­
zionamento. 

I Il s t t tuente e digestivi^. 

Bitl>l¥>E>Kr'!ÌÌ'' iut̂ omiUdàtiifiail 
signore donne. 

Specialità Dott. P. Mantsgazza. 
i i -ITAitCO PIVA. Via Mercerie - UDINE 
si vendo noi principaU e.q9roìai dì oìttk a proviaoia. 

Unardnrsl dallo oontraiTnztonl. 

FRA É^CiteOd'̂ '© 'AGOST [ N 0 
.anco, a R. Oapotai'rl . ,.. :-.•;. • 

-.., UDINE . .Via Oavot |r ,J_. ì ; . 'Uip(N| ' . .^ , 
' • 'Qiieato negoziò 'è fer'iiifó'a''uiio''"8variàH 
tisajrao assoruimento; di tóajiteilli delle pri-| 
marie fabbriolie NaSìioailfi e j a E s t e r e , d'as-l 
soluta ,iij)vitfi .p^r 14 s t a g i o a B s t i v a . i 

•' : ' ' .S Ì^ÌEIC' I A f l s l i ^ : 1 
', Cappelli duri ' a! oatrariii^ p^rj sole t i . 4. e'', 
.«appelli flessibili .Drappeà 0[ Vatfotite», maroal 
Fleotor non Frdnffòr da "L. '1.50 a L . 3.50. j 

Non 8i tema ooncorranza. , i 

UDINE • 

Prejiiata.i.FairiMÌir Roilstrl Comerolall 
DEPOSITO 

STAMP/kTI, PER; MUNiqiPil 
FORNUTailK .OOM.E'LETB 

«li OiiìiBBllurla e • Mató'rinlo Scolastico 
•'Carta paglia e d'-imballaggio 

ASSORTIMENTO 

TAPPEZZiìKIE-IN CARTA 
Unico deposito" in Udluo del rinomato 

2lII3H'I03'l80 SWaM^LU 
, suporioi'a a tutti ^U mokioslri.. 

G. FEe^yccsi' 
Orologerie-Oreflcerie-Gìoie 

o 
ri 

,-58 

. S S 

"Se 

© 

l'è 

tri 

Unico Deposi to per II F r i u l i 
della Gasa' Bug, ItDrimml & 0 . St,-Oroix' ' ' 

premiata aU'iSaposiz.,di l/inovra. 

LIBERO GRASSI 
gl!t premiata Sartoria Girassi o Corbelli 

ViaJ?.'Oaaoiam -UDINE — e-Via-Rialto 
ASSOETIMENTJl 

Drapperie naaiou.ili ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità, per aigaora, eoo. 

VES'lTll 
confezionati e da oonfe îoaara au, misura. 

PKliiZZI 
ooayaaìeatiaaitai — oonfealaii» aoBurata» 



'-"OìRÀmÒ FERUOVIÀRÌO 
â îSgrs;̂ ?g"r"'rs.'*Tagm "̂Tsr-smr-CTir̂  

M 
i,6B 
I.45' 

M.' 6.10 

,0. ,n,3p 

' Arrivi 

• 6.;45 ' 
' s . f e n ' 
9.49 

14.15 
18.20 
£2.37 
83.05 ' D . 20.18, ., 25.05 , 0 . 2a.2l 

• i.iit* )'iPwW/Ift P'<r.<|eiione, 

Parten78 
ri» vSMsp ' 

0. "5 .10 
Oi 10.55 
D. 14.20 -./u 
M. 18.30 

IP." ' , 17,31 ! 1 
0. ,2?;.?0 ., I 

nOHò. 

.Arrivi 
I UDt'iti 

1 7.^P 
10.15 
15.24 

'. 16,56 
23.40 

I'®1,40 

1 ' I l 

i 55'' 
, 10.35 
' I7.06-

17.35 

A romno» 
%.-*•-

' 9.5S 
13.44, 
lO.tìO' 
20.50,, 

0., 
0, 

.1). 

0,3!) 
• ' i):29 

14.39 
m.55 
18.37 

A oniNE 
0.25 

11.03 
17.06 
19.40 
20.05 

H IIDI!(I 
M. 2.55 
0 . 8,0,li, 
M. 15.42 
0 . 17.25 

ì man 
-. 7.30 

11.18 
19.36 

- 2 0 . 4 2 " 

•DI 'tn"mB 
A. S.tó' 
M. 0.— 
O., 10,40 
•M!"yò,45 

V WM 
11.10 
12.50 
10.55 

1.30 

DI tlDIVe \ l'OUTOCnUAIlO 
e>r 741,1 ; "IQM"-
M. 13.03 .15,2» 
0 . 17.20 •••'W.Srf' 

Di PI 
M.' 

13,02 15,31 
17,— 10,33 

lOolijolfjqfuTip,—, Î R Pi<irt()f[r,q«ro,p<ir,lVon8''.la »\ii 
'• to 9AJ;P|l9.52.,l)a Veiie/,ia,OTÌv() »!je,,oi'° l^fi^^.l 

i.HD.VB , 
,i, 7,88' i m 
, n'.ìo 

112r«2" 

M, ,11.20 11.48 

M.r, •20,t0 ,'l 20.38 

IDA eiVlDALB' 
,Q. ..7,.10'.' 

'/9.47.,, 
12.15 
Ttì.f' 
20.5Ì 

M. 
•0." 
0 , 

DA CÂ AMA, ,A SWIHIIBIIGO 

0, o.it^toH- '9,!ès*>-
14.35 
18,401 

DA SPUimBUfiO „ k CASlllSl 
• « . " - ^hé''^ •' 8.35 
Al. 13.15 1 4 — 
'0 t 117.130 ' '18.10 

TBAlW<'rÀ"ÌJDINE -='SÀN DÀIilEilÉ' 

DA IIDI\B 

a . ,A. 11.20 
a. A-M0. 

A S, DA^ÉLi'' 
iltc,19.47, ,| 
1 „tl3,10., , 

' ' Ì 9 . 5 2 ' ' , 

u I. DA!ilElE 

JfUHS „ , . 
13.80, 

,18.10 • 

A UOIXg 
'I«w^V,<'8.32 
,P,O./l8.40 

IH r<l f i 

ti t ' • 
l 'M' 

'sì 

1 ( M ' :;;•':. I^ÀGL4:^IisIHp^^,À^^ 
1,1,111 

•i I •ni , « , , 
>»., 

UDII E « I 

.t...T. I I I 1 .1 ! ! ,'• " 1, , ;s' 1 i . i / , i r 

- n u l i . ) ! • ' [ " " ! 1 ' , IJ i - | l l ,)v. 1, 1'. 1 , | i ì l 

, , , j f HI . M l i l 
:;;; V'I A V,M fyK0,t,TP yÌB'„q.gI^m,;'^' 

» r̂  ip li. 

H i l l ' ' / , , i l ' 
•ti r l l ' . i i i ' ì 

•,;„/•. .l 'ol. 
I >i „.,•„,! ,. 

- <. ' i r , lu i - , 1 

r ii. . ' 
, , , i . I I I ' .1-1 

nv'- l , , , ' Il '>'.!l ' . '<!"i' .- ..t «Wi!-!!- w-» . - ,» . i>- I -"T • i l , " n , 7 i Tfl̂ i . T I . ,„' r n •• -1-ir j | , - , I T ,r r nn ' ^̂_ • . i l ' l ' i l , . ' - . . I h P w i ' I "1 ' ,'1 . . l . l t . 

C5appeUi..'dai pignora.?;;:oorf.'' p-,,̂ 'éhiiSa rf̂ 'uarniziòne-'i 1—' FiÌ9i?,t:'i,l»|!tiiì'liî ,.'.Miln,.."pànlàsiè,-' Skìm l'novità, ecc;.-, '/ecc. 

— L'A^-^O^R'A'T0'«":iO: :;"#;:fe:;lL"L l'-'C:::̂ 'E/̂ '-1"'E:' ^m 
lì>'ejjjps,ii|(.,p p«?1l'li,.•̂ ,„ g'uarwiirioni.'-dji' .'tiiWe •ik .̂''tĵ t|ali'<ièl';';;;;';̂ ;;;'''./ ' '; ',"' •'''';,"' 

' " " ' • ' Pelliccìe da signora, .. ."' '• ' ' . j [:";":,'' .,.''.".,'^q,,L'. 3'i^','p„.'àS.Ò" : ' i ' • • ' ' . i l ' ' ' . - - \ <• • ' ' ,' 

ùomó'e'itìriane, .• ,/.i, .' . ' ui- ..'.Ì ;'.„ ' 4 0 ,,'•^QÒ^JJ^ l ,;' , ,„; ,.', '; '. ' ,','; , /.''/'iVi . ù- • 

éccj. rrr Grande assortimento''̂ t'J;icoll, por Ijlegillò 

't'I ( Itj 

-jt^n&OfWìi-à&'Vi^' 

' . i i s n i j {ì. 

Mantelli :,<; ISIaptelUne h CoUliri -Boas occ 

p-Ellero, s,i.T.„o. 
•Mauic(|ttt",*B'ei,o "(ift; ii.:'j[,';i',','a;,'X'.,6',„ 

ss?? 

' i i prendersi solof alr3C(|,ua 
od al seltz. ! 

'Qù-estò "liquore accresce l'q,ppetito, 

" ' ' •'i,ta la cligostiono 

C| . ,. 0 nnvigoi'isce l organ.isimo. 

[_,,•, I I ̂  ^ i prepaip, e BÌ~ vende dal iuveatoro , , 

i'' "x->iiJXG-x ^AJJSIT>:ELX 
|!Ef a g a . p T j H a - Ohimioo-TTarmaoilia - l-<"'aK'i> W ixa 

ed a UDINE presso Je BOTTIGLIEBIÈ DOBTA 

"SE.M:É:'':NvE^''''À'' A h 
' ' . . ^ i 'Bt j 'MBXfO DI OOtiOaNA'SBtEZlONAlTCl ' '', 

iOO Kill L. i3-3.' -r- V,i pmd'pòùnle di S'KiU L 3" ' 
eblji una proditeione ¥.^vlttuta fm li 20 e l 28 4iiL(itj,U 

all 'ettaro — Von^aao M.intet*vabo,.25 luglio IHOò. ' ' 'H 

h\ ql̂ aVltEv' olia^ v9.,_moltD ,api>r6?,a,\ta ,|>^r la .pveppcUi'vi 
uelli^ inatui'anzii, pregio cha per noi agaool to r i devo te-,^ 
uerai in alto calcolo — Cavèrna Bèdozza (Milano) 18 l u - ' 
gì lo 1893. '• • iii'l l ' I Carlo ao^ t i . ' 

Grado elio sfa i ra t a t t i l tV-aoienti -par collini" il più 
adatto sia par i(ntooipjtta unaturajioaa coma per reddito 
a bolla, ijualità. . - Jtfanja (Saluzzo), 23 lugjip (ISO?., 

I 1 ' i , ' ' . " ' 0.1 Salvatori , 
FEIJMIINTO NOE {Blèb toh)'. - 100 KiU l i . 32' - Un 

ipacco postale di 5 Kilt L. 3 
.. il g rano Noè ini ha fmttftto il 33 par uno, — Piotra-

E rf{iut% (C^uooaj 17-7-Ìà9tì. ^ , , Ing . A, Ricci. 
...... conaiglio a non aeminara chs g rano P^oà. r" PQoeto 
Torinose, 10-7-18^6, ' domm. P . G, Biro, 
FRUIMBNTO B I E T l Otiginar i i , - loO ICIU L. 38 - On 

Kiio £, 0.4o '• ' •' 
' FBUlMKlSri'O HOSTBANO scelto. — lOJ Kili L. 23 ^ 

t n KilQ L.jO.S?. , . I 
AVENA UlOANri ; ; a g rappo l i . ,~ , 101 Kil i L . 30 - fjfl 

Kiloi Jli. 0.40. , *•»• I 
AVENA DELLIi; S A U N E di Francia. - lOJ Kili E. 80 

— Uot Jillo \h. 0.10. , I . 
AVENA P A T A l ' O di .Scozia. - 100 Kili L. 28 - Un 

Kilo L O.'JÓ; 

^ S E S A t i E N0riTp,4.NA. 100 Kili L. 23 - U n Kilo L . 0 . ; Ì 5 , 

, . appara ine l i? ao^ipiq <\e\ l'ramjiiutio,' Segale o Uranotaroo, , . 
,, ]Ì^QU* Stornila non ,oci |orrono,arature,uè lavori, epecialì) 

purohij'quo'SEa ^orajnto vu^l oJdviro sparga so p ra , t e r r en o 
duro e'^battuto e non tcrrenoUUvoraty ' i-àoèntdtnbnte. 

" ' , 1 il ' T l i t F O a M O ' I N O A É N i ^ T O ' • ' " ' ' " ' 
È 'la sola piaritd oìis pt^èkeiUa ahhondiilhjéVaì^^io' aìlU j 

• 't.V tiiOf.'nio fii pi'in'-ipla tl[ pì'ltìidimya. 'H ' .• •' '' 
Sìiae^iinaUn au tanad in terroni le,9;gieri o poco'fortìilì,' 

Pliinta ri^Jticisdima, non' i soil'rQ'i geli più inteu^ii — Al' 
.principio |dij,p5Ìpiav^r,i ,,?i a,vt-à up ' unici), d'itlciabum copio-
aa e,jiij0t'titna qui,i|ij:ii. —,J| prodptto,viene calcolato,in,^50 
quia ta l i di l9r.i;g^io"voiUa pòi* Mt"arjj. — P e r un e ì t a r e d ì 

'•torWn()'oci>Mroiio-"«lKili'di8i5(ileiil;3. - ' C ò s t o di 100 'Kili ' 
L. 00' -i- Un KiloiUont. 70, ^ 'On paoooi postulo d i k i l i ' 8 L.' 3. 

' • ' ' " • VEOOIA VELDUTATX' • ^" 
Somì'mvro in autunno, ai falcia in M.ir^o-A'prile, ' 
Prodli'ziorij b)ì iluiiitali di t b r a ^ n o ve rz j al l 'e t taro, ' i ' 'H 
''lìorreni po\^CL'i,p pt-}sp'terbili, ' , , , , ' . . , 

Dà. a 'U 2 aQ,u uibrjtlptt,!, la Xt.i\i'i., ^ "ittita riconpaoiuta' 
come la rpiglior piaWta' l'tirtig^'ld aia p i r prQduzionj,ohQ 
por 4iialitii —1 Per un ottaiie' d f barro io occoì'rouo 80 'Kili ' 

I di 3Binantte.,-iiUMtO d, iOj K a i . L . SJ>-,-'On Kilo 0en i i70 , 
— .Un palico postale,di , 3,'lC4i X^.'3. \ i,, \ i ' " , , , 

S E S I E S T t D'01ii,j.'Àli.li;;,,idii( 3j,;n;inir« m A u t u n n o ) 
Uaroto,,favoli, Varzi, OavoL-bro^colo, Oayol-Eore, Oiooria, 
óipolio,' FKvd, Indivia,',L%tttiglio; Piselli, Biv.^naili, dpi., 
naùcie, étij. eie,'— Cus^BUa ''bri ti> {« Uit.) V. 6. — Sementi 
di Hori da'aaimuaL's! .in i„ubduni —' Cwisatta'con 30 qualità -^ 
L. S.'>0. — J3albi di, (iiapuiti, i,, X6J alla diecina,' ., 

, . l ' i imlf il.i f rut ta e di l'tinbosuliiiiiouto. •-

FRATELLI INGliiaNO^jI - ̂ Stal)iji(in,But;o Agrario, B,)taiiico 
«BJMWWIiM •,llliipilliJHf|IHl||lÉl| i|niPW'^ni,ipwi)l,i,»^,|l,,pi'»^<i'Wwri,Wll»''w;"'W|««»l,Wi'Ti<»«*',^Wi,1l"^liilW«M». 

Oorao lijretj, 6i, ttHaiio'. 

•U.'si»' STABILIMENTO CHlMlCO-FAWAGEyTICO-lNDlJSTRlALE 

. , , , , , - f o t t i chiraioì; galenici, dpoqlie, medicinali e 
Speeim0 Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammanto' ì\ì cartoni, corda e (ilo. 
Articpli ortopedici : cinti erniari, ijìbcrons, pan-

s ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

, albuminata e sensibilizzata^ ai'istotipica, eqc. 
Articoli per la tintoria : indacô  aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Noales &.Hoares di Londra. 

Prodotti speciali di FRANCESCO f l N I S I N I 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiala fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chiflfiici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione d l̂ bestiame, . 
Liquori— Conserve assortite. 
Hpu-SOL© pi*"ovenieat5 d a l l ' o r i g i n e 

SPEGllLITà F£BaO-0M.h1l .RàBMBaBO i f 

LÀ TIPOGRAFIA COOPERATIVA assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi» 


